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MASSACRO IN BOSNIA. Le artiglierie di Pale contro le tende dei rifugiati a Tuzla 

Muoiono quattro bimbi, decine i feriti.'La Nato sorvola Bihac 

Sangue sulla tregua 
Le granate serbe 
uccidono 10 profughi 
Le granate serbe sparate ieri contro campo pro­
fughi musulmano di Tuzla hanno provocato un 
massacro: dieci i morti tra cui 4 bambini e 2 
donne, e decine i feriti. La Nato decide di inter­
venire ma il maltempo blocca gli aerei. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa SARAJEVO Massacro alla vigilia 
del cessate il fuoco Mentre le parti 
in guerra si scambiano accuse reci­
proche, le artiglierie serbo-bosnia­
che hanno organizzato l'ennesima 
strage di innocenti, di profughi, di 
bambini, di civili già martoriati dal­
la guerra, già cacciati dalle loro ca­
se e dalle loro terre e ora trasfor­
mati dai «nemici» in bersagli per le 
loro aitigliene. Cosi, a 48 ore da 
quella che dovrebbe essere la «tre­
gua storica» nell'ex Jugoslavia, i 
militari di Pale hanno bombardato 
il campo di rifugiati musulmani a 
Zivinice. presso Tuzla, nella Bosnia 
nordonèntale dieci i morti, tra cui 
quattro bambini e due donne, e al­
meno una cinquantina i fenti, tra 
cui almeno venti bambini di cui al­
cuni in gravissime condizioni Que­
sto il bollettino finale dell'attacco 
fornito dalla agenzia francese Afp 
che cita le notizie fomite dall'am- ' 
bulatono di Zrvinice, ma altre fonti 

parlano di oltre dieci morti II co­
mando Nato ha immediatamente 
deciso di intervenire contro le po­
stazioni serbe, ma gli aerei sono 
stati bloccati a terra dal maltempo 

'1 bombardamento del campo 
profughi, iniziato intorno a mezzo­
giorno, è durato per diverso tempo 
e, secondo i rappresentanti Onu, 
nentra nel quadro delle rappresa­
glie serbe contro l'offensiva sferra­
ta dalle forzp governative nell'area 
di Ooboj, a nordovest di Tuzla 11 
campo profughi di Zrvinice ospita 
nfugiati musulmani provenienti da 
Srebrenica, una delle «zone protet­
te» nel sud est della Bosnia e con­
quistata dal serbo bosniaci nel lu­
glio scorso, poco pnma dell'altra 
enclave «protetta» di Zepa 

Ancora violenti scontri 
A due giorni dall'inizio previsto 

della tregua, mentre tecnici dell'O-
nu e rappresentanti di Pale e di Sa­

rajevo stanno cercando di rendere 
possibile al più presto il ntomo di 
luce acque e gas nella capitale bo­
sniaca, gli scontn tra truppe gover­
native e milizie serbo-bosniache 
continuano in tutto il nord del pae­
se. Secondo fonti militan bosnia­
che e diretti osservaton degli scon­
tn, per tutta la giornata di ìen ci so­
no stati violenti duelli d'arbghena e 
lanci di razzi da parte dei due eser­
citi lungo le linee del fronte che 
vanno da nord ad est di Bosanska 
Krupa «Intensi combattimenti» so­
no segnalati anche lungo i fronti di 
Otoka e di Kljuc Secondo osserva­
ton militan, 1 nuovi violenti scontn 
sarebbero provocati dal desideno 
delle due parti in conflitto di assi­
curarsi il controllo della maggior 
estensione poss'bile di temtono 
pnma dell'inizio della tregua Se­
condo fonti militan bosniache, 1 
combattimenti più violenti sono in 
corso nella regione di Otoka, a 12 
chilometn a nord di Bihac, capo­
luogo dell'omonima «sacca» nel 
nord-ovest della Bosnia 

In volo aerei Nato 
Dal canto loro i serbo-bosniaci, 

mentre stavano bombardando i 
profughi di Tuzla, hanno protesta­
to per bocca di un portavoce del 
quartler generale citato dall'agen­
zia di Pale Sma per la presenza di 
truppe regolan croate in vane parti 
della Bosnia, minacciando che 
questo fatto «mette in seno penco­
lo le prospettive del cessati» il fuo-

Un'lmmaglne ripresa dalla tv mostra un bambino colpito dal bombardamento di Ieri del campo di Tuzla Ap 

co» pervisto per la mezzanotte di 
domani Negli ultimi due giorni, ha 
detto il portavoce citato dalla Sma, 
ottomila regolan croati con pezzi 
dartigliena sono entrati nelle re­
gioni di Mrkon)ic Grad Mjuc, Bo-
sanski Petrovac e Bihac per soste­
nere le truppe governative musul­
mane e di questo è stato Informato 
l'ufficio delle Nazioni Unite a Zaga­
bria I cannoni croati hanno spara­
to la notte scorsa nella zona com­
presa tra Mrkonjic Grad e Knezev 
(Bosnia centro occidentale), cau­
sando la morte di cinque persone 
ed il fenmento di un numero im-

precisato di altre, ha scotto la Sma 
E la Nato ha npreso a sorvolare la 
zona di Bihac, nella Bosnia nor-

' doccidentale, dove - secondo fonti 
bosniache - alcuni aerei serbo-bo­
sniaci si sarebbero alzati in volo e 
avrebbero bombardato diversi ' 
obiettivi causando molti fenti tra i 
civili Secondo l'agenzia croata Mi­
na - non confermata da altre fonti 
indipendenti - nel pomenggio di 
ìen aerei serbi hanno bombardato 
diversi villaggi lungo il fiume Usora 
Bosnia settentnonale controllata 
dai croati, uccidendo decine di 
persone 

La sfida di Tuzla, città multietnica 

Casa Bianca: Clinton manderà truppe 
anche senza il sì del Congresso 
Il presidente Clinton è deciso a mandare le truppe americane In Bosnia 
anche senza l'approvazione del Congresso, se sarà necessario. Lo ha 

• detto Ieri In una intervista alla rete televisiva «Nbc» Il capo di gabinetto 
della Casa Bianca Leon Panetta. «Naturalmente - ha detto Parlotta - I l 
Congresso deve approvare I fondi per questa operazione e cosi avrà tata 
certa voce In capitolo. Ma niente dovrebbe compromettere l'autorità del 
presidente di esercitare I suoi poteri di comandante In capo delle forze 
armate». Quando gli è stato domandato se il presidente avrebbe l'autorità-
di Ignorare un parere contrarlo del Congresso Panetta ha risposto: «È eoa), 
se sarà necessario. Ma speriamo che II Congresso appoggerà questa 
azione». «Questa operazione - ha sottolineato - si deve fan. Non 
possiamo voltare le spai le alla Bosnia e alla Nato». Intanto da Olnevra-
dove ha Incentrato II collega di Mosca, Graclov- Il segretario alla Difesa 
Usa, William Perry, ha annunciato che ci sono stati «sostanziali progressi 
nelle discussioni tra Usa e Russia sulle modalità di partedoaolone russa 
alle operazione e al comando militare delle truppe di paca m I 
membro Nato, la Russia - ha annunciato Pavel Gradov-paitMIperàalla 
forza per l'applicazione del futuro accordo di pace In Bosnia, eweiov ha 
precisato che II nuovo nome della forza multilaterale non farirptù 
riferimento alla Nato e che avrà un mandato delle Onu. 

Nella città simbolo della convivenza tra musulmani, serbi 
e croati, si teme l'onda lunga dell'integralismo e dell'intol­
leranza e ci si aggrappa alla speranza della tregua. Tuzla, 
ancora minacciata dai cannoni e pressata da 60mila pro­
fughi, guarda alla ricostruzione dopo ì giorni terribili del­
l'assedio. Al suo fianco c'è Bologna, con cui è gemellata 
da un anno, che guida la «cordata» di città europee: un 
«mini piano Marshall» per la nnascita dì Tuzla. 

DAL NOSTRO INVIATO 

swraio vaiami RA 
sa TUZLA. Fahrudin, Efvir, Rumir, 
Edhem, Adnan Lo scorso 25 
maggio erano sulla Kapia, zeppa 
di ragazzi come loro, vent'anni e il 
desideno semplice e pulito di pas­
sare una bella serata Era il giorno 
della festa dei giovani, a Tuzla. 
L'inferno piovve dal cielo alle 
21 05, improvviso e inatteso come 
solo sa esserlo il destino, o la fero­
cia degli uomini E subito ghermì 
67 vite Altre quattro, pochi giorni 
dopo Ora però quei ragazzi sono 
tutti di nuovo l'uno accanto all'al­
tro La loro piazza oggi ha l'aspetto 
di una grande aiuola fionta, sboc­
ciata appena di là dal fiume, alle 
pendici della collina boscosa da 
cui di pnmo mattino, scende un 
soffio di vento gentile Poco distan­
te un monumento un lungo muro 
frastagliato candido come l'inno­
cenza e lo stupore Una madre sol­
leva i fion, li accosta l'uno all'altro, 
accarezza dolcemente i petali gial­
li, rossi, viola, quasi fossero gli oc­
chi, la bocca, il volto di suo figlio II 
gesto, lento e sempre uguale, si n-
pete senza fine Nessuna lacrima 
Non piange nemmeno l'uomo in­
ginocchiato, due file più su, su un 
altra zolla che odora di terra e do­
lore E non piange neanche il ra­
gazzo, scampato alla strage, che si 
muove incerto sulle stampelle tra 
gli amici perduti Almeno 80. degli 
oltre 200 fenti, sono nelle sue con­
dizioni 

Un cimitero muttfetnlco 
Bisogna vederlo questo cimitero, 

nei giorni in cui altre bombe mas­
sacrano innocenti propno quando 
quando la pace sembra a portata 
di mano, con le croci che si me­
scolano alle mezzelune o alla so-
bnetà spoglia di chi non crede Per 
un atroce paradosso della stona è 
n, più che nelle stanze della diplo­
mazia, che la vocazione multietni­

ca di questa città della Bosnia a 
maggioranza musulmana conosce 
la sua massima espressione «Que­
sto c.mitero lo hanno voluto i geni-
ton - ricorda il sindaco Selim Bc-
slagic - 1 quali dissero subito, sen­
za guardare al marchio della bom­
ba i nostn ragazzi stavano insieme 
da vivi, è giusto che nposino insie­
me» Musulmani, croati, serbi si 
danno la mano, ora e per sempre 
qui, come nella piazzetta dell ecci­
dio Sei strette viuzze si affacciano 
sul caffè Kapija e su una povenssi-
ma boutique Nel punto dove 
esplose la granata, un buco largo 
un metro e profondo quattro dita, 
c'è una piccola stele in lamiera 
battuta che sorregge un cestino di 
fion finti 11 frontale della Modna 
kuka, ex Casa della moda, è nco-
perto di foglietti bianchi e azzum, 
con i nomi e le foto dei morti Ad­
dossato alla porta, un bossolo gial­
lo da 130 millimetn alto fino al gi­
nocchio, identico a quello che cu­
stodiva I ordigno La gente passa, si 
ferma un momento niente e nes­
suno cancellerà mai più quella 
scntta «tuonò e la terra che si mise 
a tremare» Dopo la notte dell orro­
re tutti a Tuzla custodiscono un lut­
to Ma la città, che cerca una luce 
in fondo ali infinito tunnel della 
guerra, è impegnata a nsollevarsi e 
a nnsaldare quel sentimento e 
quella pratica della convivenza 
contro la barbane della «pulizia 
etcnica» 

La situazione però resta molto 
difficile Precari gli equilibn politici 
Il comune, retto da una coalizione 
«socialdemocratico-liberale», vede 
all'opposizione il partito del presi­
dente della Repubblica Itzetbego-
vic e, quel che è peggio, è in cattivi 
rapporti con lautontà cantonale 
retta dai musulmani più radicali 
Anche se è vero che dall'inizio del 
conflitto, quattro anni fa almeno 

Rifugiati bosniaci nel campo profughi di Tuzla Euler/Ap 

30 mila abitanti (su 140 mila), in 
gran parte serbi, se ne sono andati, 
finora il sindaco Beslagic è riuscito 
a conservare una rotta moderata, 
evitando che crescesse la mala-
pianta dell'intolleranza Fede reli­
giosa o etnia non sono mai state 
fonte di divisione I mammoni misti 
sono la norma Negli uffici, negli 
ospedali, perfino nelle forze arma­
te, ci sono medici, funzionan, uffi­
ciali serbi musulmani o croati che 
lavorano fianco a fianco senza ten­
sioni Capita perfino che nella 
chiesa ortodossa, ricostruita dopo 
un bombardamento e abbandona­
ta dal pope, una volta alla settima­
na, dica messa «fratello Peter», un 
francescano croato In attesa, ov­
viamente, che sia nmessa in piedi 
quella distrutta di culto cattolico 

Lo spettro dell'Integralismo 
Però dietro tutto ciò si celano in­

sidie che solo un rapido e giusto 
processo di pace potrebbero dav­
vero neutralizzare L'integralismo 
islamico si profila come una mina 
vagante che il muftì, la massima 
autontà religiosa, anziché disinne­
scare alimenta con roventi dichia­
razioni del tipo «Il germe della vio­
lenza si annida nei serbi» Una mic­
cia accesa nelle mani di migliaia di 
persone provenienti dalle campa­
gne, dove già domina il tradiziona­
lismo dei costumi e delle idee, che 

si mescola al desideno di vendetta 
dopo anni di orribili soprusi «I rifu­
giati di Srebrenica, spinti dal gover­
no cantonale nei mesi scorsi vole­
vano occupare le abitazioni ab­
bandonate dai cittadini croati e 
serbi - dice Aloiz Knezovic, leader 
del 'Forum dei cittadini associa­
zione degli intellettuali locali che 
conta 12rmla aderenti - Lo impe­
dimmo noi e il sindaco che minac­
ciò perfino di usare la forza Abbia­
mo paura di tutti i fascismi, sotto 
qualunque bandiera si nasconda­
no Lottiamo contro tutti i nemici 
dei diritti dei cttadmi» 

Tuzla, intanto deve far fronte al­
la npresa dopo i mesi dell'assedio 
e la semiparalisi Nelle campagne i 
contadini tornano a seminare, a ra-
coglicre le patate 11 lavoro npren-
dc tra mille fatiche Le strade che 
convergono in città sono percorse 
quasi solo da militar, della federa-
zone croato-bosniaca e soprattut­
to da interminabili colonne di cam 
armati, autobhndo camion delle 
truppe dell Onu Vista da quassù, 
la «normalità» è una lontana chi­
mera Tra i segnali più confortanti, 
oltre all'impegno delle associazio­
ni umanitane, l'apertura in questi 
giorni dell Ambasciata della de­
mocrazia locale, voluta da Bolo­
gna (da un anno gemellata con 
Tuzla) per favonre relazioni e le­
gami culturali con le città europee 

L'incertezza perdura I cannoni 
serbi, capaci di colpire a 50 chilo­
metn di distanza sono dietro l'an­
golo, a 18 chilometri appena, sulla ' 
collina di Majovitza, e a 30/35 sul 
monte Osren L'auspicio è che dal 
10 ottobre tacciano per sempre 
Tuzla, dove pure i grandi caseggia­
ti sono tutti in piedi, ha già pianto 
troppi morti duemila Chiuso I ae- < 
reoporto, ancora sotto copnfuoco. 
la città stenta a trovare ossigeno 
Raggiungerla è un impresa, spe­
cialmente per > grossi convogli j 
umanitari Alle spalle di ogni po­
stazione di controllo è una litania ' 
di villaggi distrutti e case sventrate 
Donne, bambini e pochi vecchi 
che 1 odio del nemico ha trasfor­
mato in profughi le vittime delle 
granate di ìen che non sanno più 
se credere o no alla pace che po­
trebbe iniziare domani 

•Plano Marshall» bolognese ' 
ATi.zla (105 mila abitanti) e nei 

dintorni, i profughi sono 60 mila di ' 
cui 35 mila giunti questa estate da 
Srebrenica annientata dai serbi 
Ciascuno di loro vive con cinque, 
chili al mese di alimenti in scatola, 
fanna e olio è la «razione ONU», 
che le organizzazoni volontane, re­
ligiose e civili, integrano come pos­
sono Le condizioni di vita sono al 
limite della sopravvivenza 

Nel difficile passaggio dall emer­
genza alla ncostruzione Tuzla può 
contare sulla solidanetà attiva di 
Bologna Non sono solo camion 
canchi di genen di prima necessi­
tà, quelli che partono dalle Due 
Tom, ma progetti per le donne vio­
lentate e per le migliaia di orfani," 
adozioni a distanza (375 finora) e 
piani di npresa delle attività agnos­
ie Il sindaco Walter Vitali, insieme 
a una delegazione rappresentativa 
della realtà bolognese, ha appena 
visitato la città «Insieme al sindaco 
di Barcellona - afferma - abbiamo 
messo a punto un programma, Ci-
ties for Bosnia, una sorta di Piano 
Marshall a sostegno della loro nna­
scita Vogliamo definire ciò che 
può essere affidato direttamente 
alle città europee, come i Servizi " 
pubblici (trasporti, rete idrica ed <• 
elettnca) e quanto invece deve n-
manere di pertinenza statale Chie­
derò presto un incontro al presi­
dente del consiglio Dini e al mini­
stro degli csten Agnelli Spero che 
la Cee riconosca al più presto l'im­
portanza di questo progetto» 

ALCUNI LO IMITANO. 
MOLTI LO VOGLIONO. 
NOI GIÀ L'ABBIAMO. 
UN GRANDE 
PARTITO 
ORGANIZZATO E 
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